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Lo scopo della serie di Rapporti sullo ‘Stato delle città del mondo’ é di fornire informazioni sulle condizioni e sui trend urbani a livello globale e, nel fare ciò, sui progressi nell’implementazione dell’Ordine del Giorno di Habitat (Un-HABITAT Agenda) e degli Obiettivi e Scopi dello Sviluppo del Millennio (Millenium Development Goals and Targets, MDGs) nei settori zone degradate, acqua e sanità. Il primo Rapporto, pubblicato nel 2001, passava in rassegna argomenti quali condizioni urbane, politiche emergenti e migliori pratiche su cinque tematiche: insediamenti urbani, la società urbana, l’ambiente urbano, l’economia urbana e la governance urbana.

Il presente Rapporto, il secondo della serie, adotta un approccio tematico e si focalizza su globalizzazione e su cultura urbana. Analizza gli impatti socio-economici sulle città derivanti dalla globalizzazione e rilevanti per lo sviluppo urbano, compresi gli impatti culturali, come la metropolizzazione, la migrazione interna, la povertà urbana, la governance urbana (ponendo particolare attenzione alla sicurezza ed alla trasparenza) e la pianificazione urbana.

In particolare, il rapporto evidenzia gli stimoli che la multiculturalità apporta alle città, in un contesto di globalizzazione, e la necessità di una cultura urbana di inclusione. Sono per questo lieta di presentare questo rapporto come parte del contributo di UN-HABITAT al Forum Universale delle Culture (Barcellona, 9 Maggio- 26 Settembre 2004).

Nel corso della storia, l’urbanizzazione, la crescita e la civilizzazione si sono reciprocamente rinforzate e le città sono sempre state le sedi per una innovazione ed una fusione culturale nazionale e mondiale. Questo Rapporto illustra come la differenziazione culturale stia diventando una caratteristica importante delle città in via di globalizzazione e come questo sia largamente attribuibile alle migrazioni internazionali. Ma il Rapporto guarda alla cultura anche da una diversa prospettiva: dalle modalità con cui le strategie guidate dalla cultura vengano utilizzate dalla città per vendersi su scala mondiale come ‘citta della cultura’.

Sotto la globalizzazione, la struttura spaziale delle città sta cambiando: questo è dovuto sia a nuovi modelli economici di produzione che richiedono una maggiore integrazione tra funzioni in più sedi, sia allo spostamento dell’attenzione, da parte delle città, verso zone ed attività esterne, con il risultato della creazione di nuove geografie e della ‘frantumazione’ dei precedenti modelli urbani di sviluppo spaziale. La decentralizzazione ad essa associata ha implicazioni di grande rilievo per la configurazione spaziale delle città, intensificando il processo di metropolizzazione ed i problemi di gestione ad esso associato.

Il Rapporto mostra la crescita della povertà in molte città e come questo sia parzialmente una conseguenza della disomogenea distribuzione di costi e benefici della globalizzazione economica. Inoltre, esso rileva come la povertà urbana sia particolarmente concentrata in zone ben definite divenute, in generale, habitat per i poveri della città e per le minoranze: minoranze etniche in alcune società, gruppi di immigranti internazionali in altre.

Il rapporto illustra inoltre come la governance urbana sia sempre più influenzata dalla globalizzazione, ponendo particolare attenzione a due temi: la sicurezza e la trasparenza. Da un lato, la sicurezza urbana è frequentemente compromessa dalla criminalità transnazionale, quali contrabbando e traffico di droghe, di armi da fuoco e di esseri umani, tutte attività favorite da opportunità fornite dal processo di globalizzazione e con impatti devastanti su molte comunità urbane povere. Dall’altro, la trasparenza a livello della città è stata compromessa dalla corruzione, quantunque le soluzioni attuali a questa sfida stiano emergendo da un contesto che potrebbe essere definito come la ‘globalizzazione di norme di buona governance urbana’.

In ultimo, il Rapporto esamina le metodologie con cui la pianificazione urbana sta rispondendo agli impatti della globalizzazione sulle città, compreso l’impatto culturale. Esso identifica le caratteristiche principali di quella che si potrebbe definire come una nuova cultura di pianificazione urbana, includendo anche le modalità con cui la pianificazione sta diventando un processo innovativo di apprendimento, oltre al proprio ruolo tradizionale di uso del paesaggio, orientato verso fattori ambientali, sociali ed economici, così come le sfide della multiculturalità urbana e l’inclusione sociale.

Mentre il fine primario della serie ‘Stato delle città del mondo’ è la descrizione di condizioni e trend urbani, molte delle esperienze e delle migliori pratiche citate in questa pubblicazione offrono possibili spunti per la pianificazione e per la gestione di città socialmente inclusive e multiculturali, in un contesto di globalizzazione crescente.
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